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fESTA DI DEVOZiONE AL SANTUARIO

Il L un edì 6
Sett~mb~e v ie­
ni al Sa ntuario
per l'annuale
festa di dev o­
zione in onore
deflla Madonna .

Dovr eb be ba­
stare, per ob­
bligarti a ve ni­
re, la foto èhe
tu - ammiri qui
riprodotta: è u­
na felice in­
quadratura del
campanile e
dell' abside. di
qu ella millen à­
ria e devotissi­
m a chiesa .

Ti invito an­
che al Triduo
di preparazione
alla festa; è un

triduo non anc ora, entrato nell e consuetudi­
ni religiose , della parrocchia.

L 'Anno mariano ti obb liga maiggiormente
a v enire ad on ore dello splendore immaco­
lato di Maria; v ivendo accan to a L ei in que­
st' angolo di racco{jlimento e di pac e, rimar­
rai anche tu riuestito di sole. '

Per il Tridu o, l' orario è il seguente: Gio­
v edì, Venerdì e Saba to 2, 3, 4 S ett embre,
alle ore IQ.30 .

La Dom enica non S1 tocca!
T e lo suggerisce e te lo impone la tu a e­

ducazione liturgica.
Non vorrai ,usare un torto alla chiesa par­

rocchiale, lasciando deserte le vie che ad '

essa conduc ono, propri o nel suo giorno. '
Per 1~1 Lunedì 6, alle ore 5: pellegrina ggio

al santuario e celebrazione deila prima S.
Messa. (Votiva della .Madonna, dal com u-
ne) . Messa dialogata . '

Alle ore 7: S . Messa .per i fan ciulli .
Alle ore 8 .30: S. Messa solenne , con 11l

" Protrv:" in Gregoriano.
.~ i:e · ore IO: Ultima S. Messa.
N el pomeriggio: alle I4.30: Sacre Funzio­

ni per i Pi ccoli; alle I5.30: Solenni Funeio­
ni per gli Adwlti, con Vespero, discorso e
B enedizione Eucarist ca:

Segiuranno giochi vari , concerto ,. della
banda, e, a sera, illuminazione del San­
tuario.

LA FESTA DEI TABERNACOLI

O DEI RACCOLTI

Il I 8 Settembre, Domenica successiv a al­
le Sacre Tembora, tu tt i i fan ciulli sono in­
vi tati ad oiirire frument o ed uva per l'Eu­
carestia. N on s( traUm-à di m olte cose; ne
basterà un pugnett o, ed un bel grappolo,
da presentare dll' Altare, durante la celebra'
zione della S. Messa, ail m omento dett'Ot-
[ertorio. .

Sarà un ringr aziamento per i raccolti già
assicurati nei granai e negli scrigni , o ga­
ranzi~ di protezione per qu elli anc ora espo­
sti alle brutte sorprese della stagione.

A nch e questa .è un' offerta eminenteme nte
simbolica. Fo sse anche !tn gran ello di fru ­
m ento od un solo acino d' uva , che le can­
did e manine dei nostri bimbi depongono sul­
la .Alensa, rimane il significato e la mistica
realtà della partecipazione di ciascuno e del-
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l'intera Comunità, al sacrificio Eucaristico,
ed il com pim ento di quello strug ge nte desi­
aerio, che ci sospinge a cercare la nost ra
dimoraa!i' om bra del Tab ernacolo .

Qu esto rito liturgicò traduce in realtà.
quanto in figura si compiua nel 'riposo e
nei fav ori divini godu ti dagli Ebrei, pelle­
grinmnti nel deserto ed alloggiati sotto le
tende .

R ealt à di gran lunga su periore alla figu­
ra , perchè in m ezzo a noi e sott o la stessa
tenda , e più ancora in noi dietro la tenda

del cu ore, alloggia il Re divino m persona.
Il tutjJ! per un po' di frument o e d'uva ,

collocati con fed e su una tav ola di legno o
di pi etrm" su cui scende il gradimento di
Di o mediante, il ministero sacerd otale .

Ora' è un corteo di bim bi; in Ottobre sa­
liranno il Monte sacro i giovani e gli uomi­
ni ; i primi con i frutti più belli della sta­
gione, gli alt ri con una lett era sigillata dal­
la carità .

Cose san te , san ti m isteri , di cui riparlere­
m o nel prossim o numero di Cit tade tla,

ELENCO DELLE ISCRIZIONI,
CHE SI TROVANO NELLA CHIESA PARROCCHIALE

(Dall' anno I 943 all'anno 1949)
Pr ctiro d'ingresso: E t incarnatus est de Spi..
l'itu Sanci o, ex Maria Virgin e, et homo [ac­
ius est.

Ciborio : E t V erbum caro factum est .

Prima porticina ciel Tabernacolo : Dominus
dixit ad , m e: Filius meus es tu ; E go hodie
genui te.

Seconda porti cina dci Tab ern acolo : Ma nife­
'sie magnum est 'pictatis sacramentu m !

In abside : Jn princip io erat V erbu m , et V er­
bu m erat apwd Deum , et D eus erat V erbum .

Sulle Lampad e: L ucerna pedi bus meis V er­
bu ni tuum,

B A TTISTERO ( A nn o 195I)

Sul font e battesimale : Quicumque in Chri­
sto baptieat; estis, Chrisium. induistis.
In parete : ' E t caro V erbum [acta est!

Sotto le vet rate : Om nis creatura ingemiscit.

Vidi caelum nouurn et terram nooam ,
Sul protiro : Captura Chris ti .

ALTARE DELLA MADONNA (A rm o 1952)

Intern o della porticina del Tabern acolo : No­
bis daius, nobis natus, ex iniacta Vìrgin e.

Sulla nicchia: E cce Mat er tua!

CON FE R MA T OR IO (1953)

Sull' Alta re : Elegerunt Stephanum, inrum
plenum fide et S piritu San cto.

Video caelos apert os.. Domine, ne statuas il­
lis hoc peccatum .

Tu , christiane, d elicatus es miles, si putas
te posse sin e pugna v incere.

E si incarn ò, per opera dello S pirito Sa nt o;
in Maria V ergin e, e si fece u omo.

E j l V:~:i d si fece carne.
n Sign ore ha detto a m e: Tu sei mio Figlio;
l o oggi ti ho generato .

Qwesi« è ve ramente i;j grande sacramento
della pietà! "
N el princip io era il V erb o, e il V erb o era
presso D io, e il V erbo era Dio .

Lucerna ai miei piedi è il tu o Verbo .

Chiu nque è stat o batt ezzato m ,Cristo, è
stato rive stito di Cristo .

E la carne div entò Ver bo!

Ogni creatura geme .

H o vis to un cielo nu ov o ed una nu ova terra .

Pesca di Cristo.

Da to a noi , a noi nato da una V ergine in­
tata .

E cco la Mad re tua!

Elessero Stefano , uo mo pieno di fede e di
S pirito Santo.

V edo i cieli ap ert i . S ignore , non imputare
ad essi qu esto peccato.

Tu sei un cristiano ben fiacco, se credi di
v incere senza com batt ere.
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Eja, milit es Christi , abji cite opera ten ebra­
ru m, et induimini arma lu cis .

Inciso sulla par ete : Tutto l' " Alleluia" di
Pentecoste,

Sul protiro : Militia Christi .

LA CHIESA DEL SILENZIO

La S. Messa per i fra telli perseguita ti e
costrett i al silenzio, ve rrà celebrata il 5 Set­
tem bre, alle ore 5'30. nella Cap pella dedi­
cata alla Vergine Madre.

N on capisco. che cosa v oglia dire qu esto
continuo par lare di aperture, di dist ensi one
uerso coloro, che han no giurato di sopprimere ./
con ogni mezzo. con sistemi d' odio e di cor­
ruzio ne, la mia fede e la mia Mad re .

N on vi è possibilità d'incontro e di di­
scussione , dov e si professano dottrine, che

. sono preglle di m enzogna . N on è abbastan­
za chiaro ed ap erto il Vangelo?

N on s'è abbastanza aperto il cu ore del S.
Padre, C0 1/ attesta zioni tali di am ore e con
program mi così vasti di opere a sollievo di
ogni sorta di so/jerenza, da commuovere an­
che r cU01'i più scettici?

E i suoi appelli angosciosi e le sue pre­
ghiere per la pac e tra i pop oli?

E il mio cuore, il mio cuore non s'è a­
per to? .

Ma il mio è ministero di grazia , che si
svolge nella cele braz ione della S. Messa, nel­
l' amministrazio ne dei santi Sa crame nti , nei ­
la preghiera , nella direzione spirituale , e nel-
l'istru zi one cris tiana. ' -

D ev o porta re in m e le stigmate del Sign o­
re e tutte le soff erenze del suo Corpo misti co .
N on è poco!

Il resto . lo sap piamo , è tutto un di più ,
A ttendete in con tri ed ap erture, che signi ­

fichino cedimenti su prin cip i ed apprezza ­
menti su person e, ch' io non posso fare . ' nè
farò mai?

" L'i ncontro, scriveva l' Osserv atore R om a­
no del 22 L uglio u . s.. è possibile se gli al­
tri vengono a noi: cioè a Cristo e alla Ch ie­
sa; ne hanno bisogno. F orse ne sentiranno
il segreto desiderio. Li atte nd iamo ; non ol­
tre le invalicabile soglie dei nost ri principi
e della nostra vita catto lica" .

Un' unica ap ertu ra , mi rimane: la v ia, che.
mi conduce alt'Altave per o/f rirv i , nell'in -

Coraggio, o sol àa ti di Crist o, ri{,1ett a:c .Ie
opere delle tene bre . e rivestit evi delle armi
della luc e.

E sercito di Cristo.

tercess ione della Madre detla mis ericordia ,
la mia preghi era e la mia vita con la pre­
ghiera e la v ita di Gesù , a solliev o e ad o­
nore dei fratelli che esultano n(jl silenz ioso
martirio della persecuzione, e per la salvez­
za di quanti in tristiscono, an che vi cino a
noi, in un silenz io di m orte .

" Non rimane (per resistere a tutte le in­
sidie poste in campo da ll'astuto avversari o).
che stringerei attorno alla . Madre Com un e.
per com prendere quanto è assurdo spera re
in un a conciliabilità tra Ca ttolices imo e Co­
mun ismo. e come. nelle bu one batt aglie del­
la, 58-'<,. non si possono avere per alleat i i
nemici della Chiesa" (Oss. R om. cit.) .

PELLEGRINAGGIO

ALLA MADONNA DELLA SALUTE

R ipetiam o il Program ma e le ulti me di­
sposizioni .

Il I3 Sett em bre , alle ore 4'30 , part enza
dalla chiesa parrocchiale .

Si arriv erà a V enezia alle ore 6.30 circa;
in v aporetto, m esso a nostra dis posizi on e .
ci dirigeremo alla Basilica · della salute .

A lle 7.30, celebraz ione detla S. Messa in
Ba silica, duran te la quale darete un saggi o
della vo stra pietà liturgica, risp ondendo al­
la preght'era sacerdotale, ed eseguendo m ot­
tett i gregoriani .

Chi desid era comunicarsi e gli sarà trop­
po faticoso star digiu no fino a quell' ora , po­
trà prendere qualche cosa di liquido, fino
ad un'ora prima della Comunione, esclusi
gli alcoolici .

Alle consue te condizioni, potrete lucrare
nella visita dev ota al San tuario, l' I ndulgen­
za plenaria .

A lle 8.30: Colazione e partenza, per Piaz­
za S. Marco, con visita alla B asilica ed al
Palazzo Ducale .

A lle 1 2.30: consu mazione del pranzo al
sacco . S e intendete an dare all' A lbergo. non
agite alla cieca. Chiede teci in forma zioni e v i
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perch è al cristiano ve ro non

è po ss ib ile camm inare ....

p(dlremo ,in dririzz are in, 'luoghi de corosi ed
econo m ICI.

A Ile 14.30: si ripre nde il Va porett o e si
pa rte per Mu rdn o, dov e si v isiteranno 'le
v etrerie .

Alle 19: da Murano si rit orna a V ene­
zia e dal V enezia a casa . N el tragitto v i con ­
sigliamo caldamente di recitare il S. R osa­
rio: per ogni pullman vi sarà u n incaricat o,
che dirigerà la preghiera.

Com e ' u ltime disposizi oni, aggiu ngiamo:
ad ogni pellegrino verrà consegnat o uno

QUESTO ANNO MARIANO

I) L e braccia
della V ergin e ilia­
dre di Di o e no­
stra si stendono
per rip et ere agli
u om ini, sem pre u­
gu ali nelle loro il­
lusioni e nelle lo­
ro de lus ioni, i l
su o invito ed il
suo richiamo ,ai­
finciiè, finalmente
sulla combattuta
terra, triste casa
di pop oli , di gen ­
ti , di cndiui du ; in
lotta, si faccia un
solo ov ile sott o un
pastore solo.

2) Que lle bra c­
cia aperte le ab­
biamo v edute e
sentite e cercate
e godute spesso,
perchè al cristiano
v ero non è possi­
bile cam minare la
sua, strada senza
una tal Madre,

senz a la sua prov vida e soccorrevole pre­
senz a . Dal dì lontano e v icino del Cdivario,
ci sembra che quelle braccia non si siano
chiuse m ai su l m ondo e sug li u omini inten- '
ti /1l tessere una lo ro storia che fu ed è,
sp esso, di su perbia e di aposta sia , di pecca-
to e di ab bandono.

3) Qu elle braccia non si allen teranno nè'
si chiuderanno per quanto i figli v adano a-

scontrino, dove è indicato il pullmann, su
cui dovrà prender posto . S e parenti , amici
dov ranno salire in pullman div ersi , soppor­
tino v olentieri questa separazione di alcu­
ne ore .

Seguite fedelment e la comitiva ed osser­
uatz scru polosame nte l' orario .

Vi auguriamo di cuore che il Pellegrinag­
gio v i rid oni salu te e serenità; v i sia m oti­
v o d'un amore più intenso aila Madre Di­
v ina, e d'un maggior attaccamento alla ca­
ra famiglia A clis tica ,

berrando lontani , perouanto dimentichino la,
vo cazione santa dei loro Battesim o. Per qu e­
sto noi cred iamo, con serena ferm ezza e con
limpida certezza, ad u omini migliori in tem­
pi migliori; per qu est o, nell' anno di Maria,
che lieto ai beggia sull' u m anità, salu tiamo e
senjiamo , con fede infinita, un dono di

''' j.,:ov v idenza . · '
,. 4) È, forse, concepibile la v ita di un cri­
stiano senza la pr esenza, ricordata almeno,
di quelle braccia m aternamente dischiuse? Il
N om e di Mm l;a, ch,B ciascuno pronunc~ò ,

fan ciull o , con quello della! propria mamma ,
non è, ci sembra , sep arabile dai ricordi no­
stalgici dei perduti tempi innocenti' che cia­
scu no di noi boria dentro di sè ber ri tro­
v arsi, come 'ai/ora , innocente , co~e allora ,
buono; come allora , lie to ne l cuore.

5) L ' A nno Mar~ano, stor~camente, cele­
brazdone dl-!! pri w a cente nario del dogma
che L a definì I m m acolata, è, spi rituçllmen ­
te , u n tem po di rinascita e di resurrezione .
Gli wJ'm in{ d' oggi sono stati delu si abba­
stanza per non av ere, orm ai. capito che v e­
riià e giustizia non sono che là , in qu elle
braccia tese, in quella cu llai da cuoi viene u n
filo di v agito, su qu ella croce dov e, tese ,
stanno la bracci a del Figlio Su o, nostro
[rat eilo .

6) L'Anno ilIarian o prima e più ch e una
serie cara e bella e gradita di celebrazioni
in tutta la crist ianità, sia, du naue, Per cia­
.scuno di noi, ricostruzione dell;anima e del
cuore , conversione d'amor e sott o quelle brac ­
cia, su auel cu ore che non deluse mai ­
noi lo sappiam o - quanti, umili e confi ­
den ti, cercarono in L ei la Madre più vera .

AGOSTINO STOCCHETTI

Visto : nulla o ' !a per la st a mpa 2 6-8 1954

Sa c. Mario Peruzzi Rev. DeL ' . STJfPS. VERONA


